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Gli olivocoltori
sonorimastiso

conlaXylella
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c .
questeleduevariabili chepos-

sono inciderein modo pesan-

te sullaproduzionedi olio na-
zionale e sulla prossimasta-

gione,chepartiràda fineesta-

te

Untragicobilancio
Il bilancio dell'ultimo annoè
statotragico: secondoColdi-
retti l'annatasi è conclusa
con un calo del 37per cento
dellaproduzionedi olio, ri-

spetto all'annoprecedente, e

uncrolloa208milionidi chili
di produzione,controi 329

dell'annataprecedente.
Selepioggedelleultime setti-
mane da nord a sud sembra-
no poter dareuna certa spe-

ranza agli olivicoltori in vista

della stagioneche arriva, di

tutfaltro tenoresonolerispo-

ste chearrivanodallaPuglia,
regionedovesi produce il 50

per centodell'olio nazionale,

cheancora nonriescea debel-

larela Xylella,giuntaormaiin
provinciadi Bari dopo dieci

annidi traversatadalSalento,
e per nienteintenzionataa
fermarsi.
«Avanzadi 10/15 chilometri
l'anno:se non verrà fermata

la Xylella si mangeràin cin-
que annil'interaolivicoltura

pugliese e a quelpuntosalte-
rà in altreregioni » dice Genna-

roSicolo,presidentedi CiaPu-
glia, cartello che riunisce
60mila olivicoltori pugliesi, e
dell'associazione Italia Olivi-
cola.

Un dramma chesembra esse-

re finito nel dimenticatoio
ma cheminacciaseriamente
l'interaproduzionenaziona-

le,giàcostrettaadaffrontare
laconcorrenzaslealedeglioli
stranierie deH'Italian soun-
ding,cioè di queiprodotticon

nomi cheriecheggianoquelli
italianima chetali non sono.

LaXylellanon si ferma
«Stiamoaffrontandoforsela
più grande fitopatia al mon-

donon con ladovutaattenzio-

ne:il problema nonèper nien-
te risolto» .
ÈpreoccupatoNicola Di Noia,

direttore generaledi Unaprol,

associazione nazionaledel

settore olivicolo.
I numeri sonochiari:in que-

stidieciannisono stati 21mi-
lioni gli ulivi abbattuti che
hannoportatoad uncalo del-
la produzionedi olio del 75

per centoinprovincia di Lec-
cee del 20/25per cento in pro-
vincia diBrindisisecondoCol-
diretti.

«A chi ancoranon credealla
Xylella consiglio di fare una
passeggiatasulla superstrada
tra Brindisi e Lecce:il paesag-

gio è lunarecon tutti quegli
ulivi abbattuti» evidenzia Di
Noia

È prioritario contrastarela
sua avanzatae le soluzioni

per uscirnesononote: «Persi-
stere nelle buone pratiche,

cioè nel pulire i campi e an-
che i cigli dellestrade, dovesi

può annidareunvettoreco-
me lasputacchina; sostenere
gli agricoltori con aiuti con-
creti immediati, enon tra an-
ni, e infineagevolarele ricer-

chedelCnr: almomentosono
solo duele cultivar resistenti,
troppo poco»concludeDiNo-
ia.

Tornando indietroa quanto
successonegliultimidieci an-
ni è evidente comeil proble-

ma siastatononfareciò che
eranecessario neitempi utili:
«Bisognava contrastarelaXy-

lella circoscrivendo subitol'a-
rea e nonseguendo le ideean-
tiscientifiche di alcuni, che

pensavanodi contrastarla
con il saponeo con pratiche

nonverificate. LaRegione,per
giunta,si è oppostaal com-

missario straordinarionomi-
nato dal governo e questo

nonha fattoaltro cheaggra-
varela situazione» osserva Si-

colo. Il problema ovviamente
nonriguardasologli olivicol-

tori, ma anchetutta la filiera:

«Da rappresentantedei pro-

prietari di frantoi,coloro che
cioè lavoranol'olio per ren-

derlo migliore,mi chiedo se

avremoancora nel prossimo
futuromateria primaper po-

ter lavorare»affermaStefano
Caroli, presidentedell'Asso-

ciazione dei frantoianidi Pu-

glia, che rappresentapiù di

100soci, edelConsorzio Fran-
toi Artigiani d'Italia.

Per questo la richiesta è chia-

ra: «vedoanzianichepiango-
no eunosconfortoincredibi-

le. Credo sianecessarioavvia-

re un seriopianodi interven-

to con la possibilitàdi reim-
piantare nuovi ulivi, senza gli
inutili lacci della burocrazia.
Per questo ci serve un com-

missario nazionale» dice Sico-
lo.

«Laxylella èun fattore che
in-

cide su tuttii settoridellavita

nazionale, comead esempio
il turismo.Il rischiodideserti-
ficazione è concreto» osserva
Dì Noia

Il clima
Pertutte leregioni italianec'è

poi il problema deldima, che
havistofinora uninvernoari-

doal nord acuiha fatto segui-
to una primaveracon molte
pioggein quasituttoil paese.
«È stata una verae propria
mannaquest'acquaper l'an-
nata che arriva. L'ultimo an-

noabbiamoavuto una produ-
zione a macchiadi leopardo:
cisono stateproduzioniscar-

se,comequellasullacosta bre-
sciana, ealtrepiù abbondanti
siain Trentino chein Veneto,

ma in generale la quali tà èsta-

ta buona» evidenziailvicepre-
sidente delConsorzioOlio del
Garda Dop Andrea Bertazzi,
Unclima imprevedibile pone
evidentementedeiproblemi
che possono mettere in peri-

colo la produzione,come la
moscaolearia.« Solitamente

volain ambientiumidiedera
ilproblemain casodi unafi-
neestateo di un inizio autun-
no umido. Oggi,con unclima

del genere,dobbiamo tenerla
d'occhiogiàagiugno, perché
inverni così secchi portano
adanticipareilvolo perlade-
posizione delleuova » dice Ber-
tazzi.

Laspecificitàdi un olio del ge-
nere, che nasce in un clima
mediterraneograzie alla pre-

senza del lago, è certificata

dalmarchioDop,ricevuto nel
1997.

«Questacertificazionerappre-
senta unvaloreaggiuntoper
il nostroolioextravergine d'o-
liva edè una tutela ulteriore

per tutta la filieraeper il con-
sumatore, cheha trale mani
unprodottodi qualità.Il pun-

to però riguardai prezzi:pro-
durre un olio costa e ancora

oggi c'època consapevolezza
cheunprodottodi qualitàim-

plica unacertaspesa» aggiun-

geBertazzi.

Laconcorrenzastraniera
Un problema sentitodatutti
resta quellodei costi troppo

alti, che incidonosull'intera
filiera e si ripercuotonoan-

che sulprezzo finale di vendi-
ta, causandouno svantaggio

competitivodelprodotto ita-
liano rispettoaquello prove-

nientedapaesi comeTurchia,
Marocco e Tunisia.
In Europa lasituazionenonè
moltodiversa: sel'olionostra-

no haregistratoun incremen-
to di prezzo del 47percento, il

ritocco versol'alto di Greciae

Spagna è giuntorispettiva-

mente al 45per centoe al 61
per cento.
Lasiccità, presentein tutta l'a-
rea del Mediterraneo, proble-
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miendemiciefattoriesogeni,

comelaguerra inUcraina,so-

no elementicheincidono in
modopesante.

Nessunaconsapevolezza

«Glioli,cosìcome ivini ele fa-
rine,non sono tutti uguali:

perquestoèimportantericor-

dai i cheunprodotto diquali-

tà,ricco dipolifenolieantios-
sidanti,ha un suovalore » dice

Di Noia,chesottolineacome
l'intero settoreolivicolo per-

cepiscaquestadifferenza ri-
spettoalmondo delvino,do-

ve si notano professionisti

ben formati e consumatori
più consapevoli.

«Abbiamo iniziato una guer-
radeiprezzi datadacontinui

ribassi,perchéne avevabiso-

gnolaristorazione,che non ci
hapermesso di valorizzareap-

pieno il nostroprodotto.Poi
l'inflazione ha portato a un

aumentodei costi,come ad
esempioper lebottiglie,che

hannovistounapprezzamen-

to del200percento,e così la
filiera non regge»rimarcaCa-

roli

La richiesta alle istituzioni
Larichiestaalgovernopertut-
tièchiara «Serveunpiano oli-
vicolo nazionale, che tuteli

tutto il territorio e l'indotto

checrea » diceBertazzi.

L'interosettorechiededi pia-

nificare il futuro, svolgendo
ricercaecercandodicapireco-

mepoter tutelareal meglio

un patrimonio di 500 culti-

var.
Sicolochiude con un auspi-

cio: «Speriamodavvero non
siatroppotardi».
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